
Opin, d’ini Teot 
ratoriG iu ftin iano , e Teodofio an­
s o  fatto varie leggi circa le perfone, 
beni, e difciplina Ecclefiaftica, Cotto 
i  tito li de Epifcopis , &  C le rici j  de 

fa cr «fanelli Ecelefiis & c . in Cod. L ’A- 
poftolo com m anda, che fi ubbidi­
sca puntualmente à quefte legg i, e 
che non vi fi rechi refifkenza dicen­
d o  qui attieni refiftunt, ìpji/ibi dammi- 
tionem acqiiirunt. Oltre ciò l’Apofto-
10  ordina à tutti li foggetti di p?gir’
11 tributo,perche chi lo paga,al Pren- 
c ip e , lo paga à D io  Cui vettigal, 
wettigal ; Cui tributila, tributa?»,fant 
enim Aiirtifiri Dei ad tributa. Spie­
gando il D ottor’ Angelico quefto 
paflaggio dice che fé gli Ecdefiafti- 
<ci fono efenti di tributo,tal’.efenzio- 
ne non è de\ure divino, come Rima­
no alcuni I roà ex privilegio Prim i- 
fum . Couchiud^in fise con S.Pao*- 
lo  per l’autorità del Prencipc fecola- 
re. Non enim fine caufaglndium por­
tai , Dei enim M ivifter eft ad v  indi* 
Ìlam. Ecco l’autorità che il Prenci- 
pe fecolare hà di gaftigare,/?^»4^«' 
g U .W )  la quale li VeicoYÌ, ed altri


